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Cari lettori,

ormai le vacanze estive sono un ricordo e l’attività amministrativa ha ri-
preso a pieno.
Il mese di settembre è stato davvero ricco di una serie di appuntamenti
che testimoniano , ancora una volta la ricchezza e la complessità del tes-
suto sociale culturale e religioso all’interno del nostro comune. In parti-
colare, come sempre, la XI settimana montiniana ha colto nel segno di
approfondire e valorizzare il pensiero sempre prezioso e attuale di Paolo
VI, mi permetto di sottolineare anche la grande partecipazione alla gior-
nata di apertura della Casa Natale e della collezione di Arte e Spiritualità.
Ma i ritmi serrati ci portano a guardare avanti, ci avviciniamo a grandi
passi verso la fine dell’anno e la legge ci ha imposto di controllare lo sta-
to dei conti del nostro ente che risultano essere in regola seppur inges-
sati nell’ormai (purtroppo) “famoso” Patto di Stabilità, ma credo ci sia la
necessità di guardare alla situazione generale dello Stato, magari pro-
vando ad abbandonare almeno momentaneamente le bandiere delle di-
verse parti, per arrivare ad un’analisi della situazione reale che credo sia
davvero preoccupante.
Se è vero che per fortuna alcuni indicatori economici segnalano la fine
della crisi è innegabile che a livello sociale la situazione è sempre più
precaria: la difficoltà a trovare lavoro per chi lo ha perso o per chi ha ter-
minato il suo percorso di studi, il ridimensionarsi delle entrate per tante
e tante  famiglie non sono più solo cose che si sentono alla televisione
ma ormai sono vicende che pervadono anche la nostra realtà.
In tutto ciò la politica nazionale non è in grado di dare risposte, se è ve-
ro che la legislatura precedente si è chiusa in anticipo per le divisioni del
centrosinistra quella che si è aperta due anni fa nel nome del “governo
del fare” oggi versa in una situazione molto simile.
Esempi eclatanti sono  le immagini sconvolgenti della emergenza rifiuti
a Napoli o la reale situazione della ricostruzione all’Aquila.
Bisogna tuttavia saper andare oltre la forse legittima soddisfazione nel
vedere che la parte avversaria entra in difficoltà perché se la politica non
funziona chi ci rimette è la parte più debole della società!!!
Passa il messaggio che ci si deve arrangiare perché non ci si sente di
appartenere a una comunità ampia ma a un gruppo sempre più stretto.
C’è  un clima di violenza e intimidazione che è sempre più presente nel-
la gente non ostante i proclami della sicurezza sbandierata con i milita-
ri in città.
Non credo sia accettabile per nessuno che si possa morire oggi in Italia

per aver investito il cane della donna del capo o per una
discussione per il biglietto del treno, così come sono in-
tollerabili le violenze contro i leader o le sedi di sindacati
e partiti politici.
Ci aspettiamo una reazione forte da parte delle istituzioni
dello Stato anche per poter celebrare degnamente l’anni-
versario dei 150 anni dell’unità.
Per quanto ci riguarda continueremo a far sentire l’istitu-
zione comunale vicino alle persone.
In questo anno siamo riusciti a garantire la continuità del-
le risposte nonostante la ristrettezza del bilancio non per-
ché siano politiche assistenzialiste ma perché crediamo
che siano importanti elementi di coesione all’interno del-
la comunità concesiana, ed il nostro intendimento è quel-
lo di proseguire senza indugio su questa strada. Ci siamo
sempre posti come l’Amministrazione di tutti e così vo-
gliamo continuare, ponendoci come un gruppo serio e re-
sponsabile al servizio del paese, senza alcun intento pro-
pagandistico e populista, che non ci appartiene.

Per il gruppo 
Progetto democratico 

per Concesio

Daniele Corini

Nonostante la ristrettezza
del bilancio abbiamo
garantito la continuità

delle risposte

Concesio ok 3_ 2010:_comune  11/11/10  17.25  Pagina 35



Nell’ultimo consiglio comunale del 
29 settembre, il gruppo progetto democratico,
presentava un ordine del giorno avente ad oggetto
“stagione venatoria 2010-2011 disciplina del
regime di prelievo di specie in deroga”, 
il paradosso è che la sinistra è sempre stata, 
e tuttora è contro la caccia, ma chiaramente
questa era un azione prettamente politica, 
e nella presentazione il capogruppo di progetto
democratico etichettava come bugiardi i consiglieri
del pdl regionali per aver promesso in campagna
elettorale, e non aver mantenuto poi tali promesse.

Penso sia utile portarvi a conoscenza che Viviana Beccalossi e Giu-
seppe Romele, cioè la coordinatrice provinciale del Pdl di Brescia e il
suo vice, hanno rispedito al mittente ogni accusa
Fino a quando quell’assessorato è stato in mano al Pdl, o Forza Italia o
Alleanza Nazionale, cioè negli ultimi 15 anni, questa deroga è sempre
stata garantita e i cacciatori bresciani hanno sempre potuto mettere gli
uccellini nel loro spiedo”,
dopo l’ultima tornata amministrativa, l’assessorato è passato in quo-
ta Lega, "con nostro grande dispiacere", e affidato a Giulio De Capitani.
"Oggi l’unica certezza che hanno le nostre doppiette è che non possono
andare a caccia. Non si capisce però perché la colpa debba essere no-
stra quando l’assessore di turno è un leghista". E sull’argomento, la
coordinatrice si è presa il gusto di togliersi qualche sassolino dalla scar-
pa. "In campagna elettorale abbiamo visto i leghisti, e in particolare il fi-
glio di Bossi che comunque stimo e apprezzo, promettere ai nostri cac-
ciatori ogni cosa pur di raccogliere voti. Persino quote di cacciagione
che gli addetti ai lavori sapevano non sarebbe mai stato possibile man-
tenere. Capiamo ora l’imbarazzo della Lega di fronte all’evidenza delle
promesse non mantenute", ha proseguito, "ma attaccare gli alleati è
davvero fuori luogo".

Ma torniamo a Concesio e cerchiamo di capire chi racconta bugie.

Dal programma elettorale 2009 2014 del partito democratico si legge:

Costituzione di un comando unico di Polizia locale con il comune di

Gussago. Il potenziamento della presenza sul territorio degli agen-

ti, finalizzata soprattutto a servizi serali e notturni, in particolare

durante il periodo estivo;.

Nulla è stato fatto

E poi,
COMMERCIO: Far crescere il tessuto commerciale di
Concesio significa anche fare in modo che i centri storici
delle varie frazioni si qualifichino sempre più come realtà
commerciale naturale, più fruibile e più vivibile da tutti,
valorizzando soprattutto gli esercizi di vicinato capaci di
assicurare servizi importanti alla cittadinanza, in partico-
lare alle categorie più deboli quali gli anziani.

Risposta ROSSETTO

E poi,
Concesio servizi
Nei prossimi anni si dovrà favorire ulteriormente la cre-
scita dello sport locale e della pratica sportiva, anche in-
centivando nuovi sport minori. Attenzione sarà data anche
alla promozione dello sport giovanile e scolastico.
Nessun aumento di incentivi, anzi son stati fatti tagli

creando problemi allle società sportive concesiane.

E poi,
Confermiamo gli impegni previsti nel piano dei Servizi (mi-
rati a prevedere la disseminazione ottimale sul territorio
dei servizi in relazione alla crescita ed alle caratteristiche
urbanistiche del paese) e più in specifico:
❙ Riqualificazione di PIAZZA 1 MAGGIO e delle vie limitro-
fe con ricollocazione della attuale canonica parrocchiale
❙ Restauro conservativo e ristrutturazione di VILLA CARLA
per rendere l’edificio e il parco fruibili dall’intera comunità
❙ Sistemazione e arredo urbano di via Cottinelli a S.Vigilio,
compresa tra largo Caprioli e la scuola primaria “P. Levi”,
con interessamento dell’area e del sagrato della chiesa
parrocchiale
❙ Sistemazione e arredo urbano di vie e piazze anche nel-
le frazioni di Costorio e S.Andrea.
❙ Ristrutturazione ed ampliamento del MUNICIPIO,
Per quanto riguarda la viabilità e la mobilità invece :
❙ Verrà posta grande attenzione alle problematiche sorte
con il confinante comune di Bovezzo con il quale esiste un
accordo per la realizzazione di un nuovo collegamento
nella zona del nuovo Centro sportivo di via Camerate di-
retto a risolvere in via definitiva le questioni sul traffico
sorte negli ultimi periodi e fonte di disagio per gli abitanti
di alcune vie di Concesio.
❙ Verranno anche messe in atto nuove strategie per disin-
centivare il traffico di attraversamento del paese e dare co-
sì maggiore vivibilità alle aree residenziali, con particolare
attenzione a via Rizzardi a San Vigilio ed a via Kennedy.

Nulla è stato fatto

36 C O N C E S I O -  n o v e m b r e  2 0 1 0

Concesio ok 3_ 2010:_comune  11/11/10  17.25  Pagina 36



caccia e che prevedeva di non

discutere neppure l’odg che era

stato approvato in commissione.
Si sentiva che qualcosa non anda-
va per il verso giusto. In preceden-
za il Pdl con il suo capogruppo
aveva chiesto il voto segreto, que-
sta e molte altre “casualità” fanno
capire obiettivamente che si è di
fronte ad una vera e propria imbo-
scata del Popolo delle Libertà. Il re-
latore e portavoce della legge Saf-
fioti del Pdl si astiene dal voto, non
risultano in aula altri 4 del Pdl, in 6
del Pdl sono in aula ma apposita-
mente non votano, tra cui la bre-
sciana Margherita Peroni contraria
ovviamente alla caccia; a queste
“casualità pidielline contro la cac-
cia” si aggiunge la lettera del pre-
sidente Formigoni – protocollata il
14 settembre -  da sempre contra-
rio al provvedimento, che invita
tutti i consiglieri regionali a non

Chiarezza per non dire altro, ci pa-
re doverosa sul tema dell’approva-
zione, o meglio purtroppo della
non approvazione fino ad oggi che
vi scriviamo - cioè prima settima-
na di novembre - della legge per le
specie in deroga da parte della Re-
gione Lombardia.
In questi mesi abbiamo assistito a
capovolgimenti di fronte, di cam-
biamenti di linea da parte di diver-
si partiti politici con furbate me-
schine degne da prima repubblica;
soprattutto vi è stata da parte so-
prattutto dell’intero mondo vena-
torio dubbi ed incertezze sull’avan-
zamento della legge, molta tensio-
ne con diverse manifestazioni e
fiato sospeso su un tema cosi im-
portante per la nostra gente e per
la nostra Valle.
La legge per le specie in deroga
doveva essere teoricamente ap-
provata ancora prima delle ferie
estive ma poi per qualche bisticcio

od incomprensione politica anche all’interno della mag-
gioranza di Regione Lombardia si è deciso di spostare
tale approvazione al rientro delle ferie. E’ toccata ancora
una volta alla Lega Nord prendere il timone, prendersi le
responsabilità, mettere d’accordo la maggioranza e por-
tare avanti con forza l’approvazione di questa legge, vi-
tale e da volano anche per la nostra economia della Val-
le Trompia. E’ stato infatti approvato il PDL n. 0040 nel-
la VIII commissione regionale che discuteva di caccia e
il primo firmatario è stato proprio il nostro consigliere re-
gionale bresciano Alessandro Marelli.
Ad inizio settembre la commissione ha licenziato il

provvedimento con parere favorevole: all’unanimità.

Progetto presentato dalla Lega Nord, portato avanti
con impegno dalla Lega ed approvato da tutte le forze
politiche, ripeto, all’unanimità in commissione. Si arriva

al fattaccio e ad una vera e propria imboscata: siamo
a metà settembre ed il progetto approvato all’unanimità
in commissione va in consiglio regionale per l’approva-
zione definitiva e dal giorno dopo avrebbe permesso ai
cacciatori lombardi di cacciare le famose specie in de-
roga: peppole, fringuelli, pispole e frosoni.
Sembrava una semplice formalità ed invece è acca-

duto un fatto vergognoso. E’ stata approvata una pre-

giudiziale presentata dall’Italia dei Valori contro la

La Lega Nord si dimostra sempre 
l’unica forza coerente a favore dell’attività venatoria

Un po’ di chiarezza
su caccia e deroghe
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❙ Verrà completata la bretella di collegamento tra la s.p. 19 e la rotato-
ria della Levata (strada dei PIP – via Falcone),
arteria di fondamentale importanza a sostegno del traffico della zona in-
dustriale di Campagnola e per migliorare la vivibilità e la tranquillità di
tutta l’area, assicurando anche un collegamento viario alternativo tra
San Vigilio e la SP 345 nell’area sud del paese.
❙ Verranno completate le piste ciclabili al fine di poter collegare tutti gli
edifici pubblici, gli impianti sportivi e gli oratori.

IL nuovo polo scolastico, tanto promesso in campagna elettorale.

IL NULLA, dopo un anno e mezzo l’amministrazione di
centro sinistra non ha realizzato NULLA, niente di quanto
promesso in campagna elettorale,di quanto scritto nel
programma, ed anche a parole di promesse ne son state
spese molte tipo la possibilità di mantenere un piccolo
maneggio a Costorio, cavalli già sfrattati ecc. ecc.
SE è vero che le bugie hanno le gambe corte, e prima o
poi vengono a galla sarà solo una questione di tempo.

Guido Lazzari
Capogruppo PdL Concesio

‹
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‹ continua dalla pagina precedente... legale del Presidente Formigoni;
infatti, appena presentata dal no-
stro assessore il buon Formigoni
ha pensato bene di portarla a far
controllare per trovare qualche ca-
villo burocratico ed avere la scusa
per non approvarla, oppure, come
ha fatto fino adesso, di far perdere
diverse settimane alla caccia
prendendo di fatto in giro caccia-
tori e mondo venatorio. Precisi re-
sponsabili quindi di chi ha volu-
to affossare la legge; cacciatori
e mondo venatorio, chiedete il
conto al PdL !

I consiglieri comunali

Matteo Micheli
Silvia Raineri
Carlo Rossi

sostenere interventi a favore delle
deroghe. A ciò si aggiungono le di-
chiarazioni in quei giorni del sotto-
segretario Brambilla, sempre del
Pdl, che sostiene addirittura l’abo-
lizione della caccia.  Nonostante
questi fatti inconfutabili nei giorni
seguenti ci sono state le solite
strumentalizzazioni anche sui me-
dia cercando di addossare le colpe
alla Lega. Intanto in moltissimi
consigli comunali, quasi tutti in
Valtrompia, compreso il Comune
di Concesio, ha portato avanti mo-
zioni a favore della caccia in dero-
ga; come Lega Nord Concesio, ab-
biamo approvato mozione senza
se e senza ma andando a modifi-
care la mozione in senso più mar-
cato e convinto sul provvedimento
a favore dell’attività venatoria. An-
che a livello provinciale si è fatto
lo stesso. Insomma, nei comuni,
provincia e regione la Lega Nord
ha avuto sempre medesimo
comportamento: sempre a favo-
re dell’attività venatoria, delle
sue deroghe, non perché si fa ti-
rare la giacchetta da qualche di-
rigente ma perché da sempre re-
puta la caccia un’attività fonda-
mentale per le nostre migliaia di
famiglie che operano nel setto-
re, perché la caccia è una tradi-
zione della nostra gente che im-
propriamente qualcuno chiama
sport, dimenticandosi che inve-
ce fa parte della nostra cultura
ed è cruciale per decine di
aziende armiere, del grande in-
dotto che questo settore porta
alla Valle Trompia.

Purtroppo nel tranello ci sono ca-
scate anche certe associazioni ve-
natorie che tramite i loro presiden-
ti o massimi dirigenti hanno dato
alla Lega colpe assolutamente non
sue. Attacchi alla Lega ed inviti ad
operare come in Veneto. Si, visto
che la stessa situazione si era avu-

ta in Veneto, la Lega Nord per aggirare il problema ha
proposto di fare questa legge tramite giunta e non tra-
mite il consiglio regionale. Ecco che grazie al sostanzia-
le appoggio del suo Governatore leghista Luca Zaia e la
proposta dell’assessore con delega alla caccia Stival,
sempre della Lega, le deroghe sono state approvate e
quindi i cacciatori veneti possono tranquillamente cac-
ciare sull’intero territorio veneto. Vista idea vincente del
vicino Veneto, si è chiesto ad assessore De Capitani del-
la Lega Nord in regione Lombardia di fare stesso prov-
vedimento. Non era bastato impegno avuto dalla Lega
fino a quel momento, la Lega ha voluto fare di più ed

Assessore lombardo con delega alla caccia il 13 ot-

tobre ha presentato in giunta proposta di legge per le

specie in deroga: in poche parole richiesta che tutti i
cacciatori lombardi volevano, cioè copiare delibera ve-
neta, si è avuta. Peccato che da circa 3 settimane - co-
me vi dicevamo, stiamo scrivendo nella prima settima-
na di novembre - questa proposta portata in giunta a fa-
vore della legge per le specie in deroga giace nell’ufficio

  

Concesio ok 3_ 2010:_comune  11/11/10  17.25  Pagina 38



o t t o b r e  2 0 1 0  -  C O N C E S I O  39

Comune di Concesio
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